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Variante al Prg:
la coerenza le scelte

‘Pensare’ un paese significa
riflettere sulla sua storia, ana-
lizzare a fondo i suoi aspetti, le
sue caratteristiche, i suoi punti
critici. Significa progettare
tenendo conto di tutti i fattori
che incidono sulla vita e sulla
prosperità di un territorio. E
come accade ogni volta che ci si
appresta a trovare soluzioni che
tengano conto di molteplici
variabili e di un intreccio di ele-
menti che possono essere in
contrasto tra loro, fare una
scelta significa assumersene
pienamente la responsabilità,
con consapevolezza, coerenza,
coraggio. 
Sapendo che questa scelta
sarà contestata da qualcuno,
sapendo che troverà resisten-
ze e - ciò che è peggio! - che
sarà criticata sulla base di
preventive prese di posizione,
alle quali non verrà affiancata
alcuna proposta alternativa.
Ma si sa! fa parte del gioco, se
tale si può definire e ciò che è
più importante è che questa
scelta emerga dal complesso
reticolo di ipotesi per mo-
strarsi come disegno chiaro,
lucida soluzione capace di
coniugare peculiarità ed esi-
genze, non solo del presente
ma anche del futuro, in grado
quindi di proiettare nel doma-
ni una buona qualità del vive-
re di cui possano beneficiare
le generazioni che verranno
dopo di noi.
Anzola dell’Emilia, che risulta
ancora oggi ben al di sotto dei
parametri degli altri comuni
per quanto concerne gli
aspetti insediativi e produttivi,
ha scelto di non sviluppare
tali ambiti fino a quando un
adeguato supporto viario non
le avesse consentito di pre-
servarsi dal traffico, senza
restarne stritolata. Questo ha
rappresentato certamente un
limite prima dell’apertura
della nuova tangenziale,
avvenuta nel dicembre scor-
so, alla qualità, alla prospe-
rità e al benessere di un
paese, che traggono linfa
dalle sue attività produttive e
che quindi oggi necessitano di
adeguati supporti per svilup-
parsi e creare così occupazio-
ne e ricchezza al paese.
L’Amministrazione comunale
nel difficile compito di mante-
nere in equilibrio le specifiche
esigenze e le risorse del ter-
ritorio, all’indomani dell’inau-
gurazione della tangenziale
ha così posto la sua attenzio-
ne alla valorizzazione del
paese attraverso soluzioni
capaci di consentire alle atti-
vità produttive di erogare ric-
chezza e quindi qualità. 

Anna Cocchi
Sindaco

Una veduta de

“Le guerre si fanno per creare debiti. La guerra è il sabotaggio più atroc
Ezra Pound (1885-1972), poeta e

“Disprezzo profondamente chi è felice di marciare nei ranghi e nelle form
seguito di una musica: costui solo per errore ha ricevuto un cervello; un
sarebbe più che sufficiente”.

Albert Einstein (1879-1
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Calendario delle iniziative per la celebrazione
del 25 Aprile, 58° anniversario della Liberazione
● 15/4 Proiezione del cortometraggio “La storia siamo noi” di Antonella
Restelli prodotto dai Comuni di Anzola dell’Emilia e Calderara di Reno.
Interverranno Anna Cocchi (sindaco di Anzola), Matteo Prencipe (sindaco
di Calderara) e Ivano Barberini (presidente Alleanza Coop Internazionale)
c/o sala di Conglio ore 20.30
● 16/4 Festa della Pace Piazza Berlinguer ore 10.30

● 22/4 Premiazione dei vincitori del premio “Augusto Monteventi” 
c/o sala di consiglio ore 20.30

● 25/4 Celebrazione 25 aprile Sala di Consiglio ore 9.00 consegna tes-
sere ad honorem ai familiari dei Caduti 9.30 Piazza Giovanni XXIII: corteo
per la deposizione dei fiori; 11.00 Piazza Berlinguer: discorso ufficiale
12.30 Centro sociale Cà Rossa pranzo della Resistenza con i prodotti di
Libera Terra, ottenuti dai terreni siciliani confiscati alla mafia. Sarà pre-
sente Giuseppe Cipriani, già sindaco di Corleone (Pa)

● 3/5 Presentazione progetto con le scuole “Cinescuola Imparare la
scuola attraverso il  linguaggio del cinema” a cura di Antonella Restelli e
Patrizia Stellino c/o sala di consiglio ore 20.00

● 4/5 Le terze classi della Scuola Media G. Pasc
di Reggio Emilia lo  Spettacolo “Una storia di cam
ficio della famiglia Cervi a Gattatico Reggio Emili

Per informazioni, segreteria del sindaco tel. 051 

● 11/5 Festa di primavera organizzata dalla Pro 
Mangelli; e mostra delle “Lambrette d’epoca” pre

● 8/5 Presentazione “visite guidate a Bologna”

● 9/5 Lettura spettacolo “Pierpaolo Pasolini, m
polivalente, biblioteca ore 20.30

● 10/5 Visita guidata “I giardini nascosti” c/o bib

comune
I nomi che rendono grande la solidarietà
Il 21 febbraio si è svolta pres-
so il Centro Sociale Cà Rossa
la nostra assemblea annuale
di bilancio, momento di
incontro e confronto fra il
Consiglio in carica e i soci
donatori.
E’ consuetudine in questa
occasione, consegnare ai
donatori le benemerenze
maturate, riconoscimento
che la nostra associazione
attribuisce dopo 8-15-24-50-
75-100 donazioni di sangue e

plasma.
I donatori benemeriti nell’an-
no 2002 sono:
ANGHINOLFI VIRGINIO -
COMASTRI GUIDO - GHERAR-
DI STEFANO - GIORDANO
ANTONIO - MONTI IVANO  -
PULGA DAVIDE - RIMONDI
STEFANO - SABATTINI SIMO-
NA – VIGARANI STEFANO -
VIOLI DANIELE - BENASSI
ROBERTA - BORGHI ANDREA
- CALBUCCI DAVIDE  - FAB-
BIANI CRISTIAN - GREGHI

GABRIELE -GUARNOTTA
ANTONIO - LEONARDI SAN-
DRA - MALDINA DAVIDE -
MATTIOLI ELISABETTA -
PITOCCHI EMANUEL  - QUER-
ZE’ PAOLA - ROMANAZZO
MARTINO -SBLENDIDO SAVE-
RIO - DELL’UTRI FABRIZIO -
FRANZOSO MAURIZIO  -
GUAZZALOCA LUCA - MARANI
MATTEO - MASETTI GIANLUCA
- TRIFOGLIO GIUSEPPE - DEL
DOTTORE CARLO - GRANDI
TIZIANO - MASI MARIO - MEZ-

ZOFIORE VITO - -MONESI
MARIO - MOROTTI ALBERTO -
TURRINI ROSSANO - VIVA-
RELLI GIANFRANCO - ZUCCO-
NI MASSIMO -  FERRI FABIO -
PARAZZA MARIO - PASSARINI
GIOVANN I -  GRANDI SERGIO
- MASI GIOVANNI - OCCARI
GIOVANNI- PEDRINI CORRA-
DO - VENTURI RENATO.
Per quanti non  hanno potuto
ritirare la benemerenza in
quella occasione, rammen-
tiamo che la sede è aperta

tutti i giovedì dalle 20’30 alle
22, Piazza Giovanni XXIII n. 2
ala volontariato secondo
piano.
Per informazioni SERGIO
BAVIERI  TEL. 051-73 33 87
Si ricorda che il centro mobi-
le è presente presso il
poliambulatorio di Via XXV
Aprile n. 9 Anzola dell’Emilia
nelle domeniche:
4 MAGGIO, 6 LUGLIO, 3 
AGOSTO, 5 OTTOBRE, 
2 NOVEMBRE. 

E’ stato presentato il 5 aprile
scorso nell’ambito di Docet,
presso la Fiera del libro di
Bologna, il nuovo sito di poesia
per ragazzi realizzato dalla
biblioteca comunale Edmondo
De’ Amicis con la consulenza
della cooperativa culturale
‘Giannino Stoppani’ di Bologna.
Erano presenti Ennio Cavalli,
poeta scrittore e giornalista,
Grazia Gotti della Libreria per
ragazzi ‘Giannino Stoppani,
Giulio Santagada, assessore
alla cultura del Comune e
Beatrice Draghetti assessore
alle politiche scolastiche for-
mative e dell’orientamento
della Provincia di Bologna. Si
tratta di un progetto che dà
risposta ad una forte richiesta
di formazione, informazione e
scambi di esperienze didattiche
espresse da tanti insegnanti.
Ad Anzola infatti da anni diversi
docenti si occupano di poesia,
alcuni loro lavori con la collabo-

razione della biblioteca comu-
nale sono divenuti vere e pro-
prie pubblicazioni. Reti di
Parole rappresenta il punto di
partenza di un progetto perma-
mente che trova la sua forza
nella nuova biblioteca, luogo in
cui si possono ascoltare e leg-
gere poesie, incontrare poeti e
raccontarsi esperienze. Il sito
contiene uno ‘scaffale virtuale’
con tutti i libri di poesia disponi-
bili in biblioteca continuamente
aggiornato, possiede filastroc-
che per i più piccoli da leggere e
ascoltare, testi per i più grandi
e spazi dedicati ai giovani poeti
in cui trovare le poesie realizza-
te dalle classi, in cui confluisco-
no anche le produzioni lettera-
rie inviate dai lettori alla reda-
zione del sito e uno spazio per
avere informazioni sulle inizia-
tive inerenti la poesia sia rivolte
a ragazzi che di carattere for-
mativo per insegnanti.
www.poesiaragazzi.it

S.O.S. da Anzola Solidale
da Matadi Babusongo e Rose Monique abbiamo ricevuto un appello per adottare a
distanza una ventina circa di ragazzi rimasti orfani di entrambi i genitori a seguito di
malattie. Chiunque sia disponibile ad aiutarci contatti direttamente Anzola Solidale (tel
051735249) o a Nadia Guidetti, Norma Tagliavini, Danilo Zacchiroli o presso la biblioteca
comunale (tutti i mercoledì sera alle 21.30). Per versamenti a favore di questa causa: Banca
di Bologna, filiale di Anzola cc: 2206/10 

La variante al Piano Regolat-
ore Generale approvata nel
1998 prevedeva già la creazio-
ne di 306 nuovi alloggi, più
alcuni acquisiti dal recupero
storico agricolo e di 54 mila
metri quadrati di superficie di
carattere produttivo. Cifre
comunque nettamente al di
sotto dei parametri relativi ai
paesi che ci circondano.
Questa scelta, unita alla riqua-
lificazione del centro antico e
dell’asse urbano che consen-
tirà di ridurre la frattura che la
via Emilia oggi impone al
paese, avvalendosi sempre
dell’asse portante storico di
Anzola che è la via Goldoni,
consentirà di erigere solide
basi su cui impiantare svilup-
po e qualità, ricchezza e
rispetto del territorio e del-
l’ambiente e soprattutto dei
suoi abitanti.

PACE

Sciame 
di biciclette
L’Operazione ‘Liberiamo l’aria’
organizzata dalla Regione
Emilia-Romagna, che si è tenu-
ta in diversi comuni venerdì 21 e
domenica 23 marzo, anche ad
Anzola dell’Emilia ha accolto
grande favore. Venerdì gli stu-
denti anzolesi dell’Itis Belluzzi
si sono recati a scuola in bici-
cletta, anticipando l’iniziativa
della domenica a cui hanno
partecipato oltre un centinaio di
persone, tra cui l’assessore
all’ambiente e viabilità, Gian-
franco Peli. La biciclettata
organizzata dalla Società Cicli-
stica Anzolese e dalle associa-
zioni di volontariato locale è
partita da piazza Berlinguer e
ha raggiunto il Santuario di
santa Clelia Barbieri e ritorno,
sempre lungo le strade a sud
della via Emilia creando un
suggestivo e colorato sciame di
persone su due ruote con tanto
di pettorale ‘Aria pulita’ e ban-
diera della pace.

Batte forte il cuore verde del paese
Menzione speciale nell’ambito del concorso per l’am
al progetto del parco Alessandro Fantazzini
L’ambiente è nella mente e nel cuore di Anzola
e il riconoscimento speciale al parco
“Alessandro Fantazzini” ricevuto dal Comune,
in occasione del concorso Giorgio Nicoli, ne è
un esempio. Nell’ambito del concorso organiz-
zato dal Centro Agricoltura Ambiente, che pre-
mia le opere di ripristino e di miglioramento
ambientale, è stato infatti segnalato con una
menzione particolare il progetto di questo
cuore verde di Anzola dell’Emilia  che, inaugu-
rato nel ’99, punta l’attenzione sulla persona e
ancora più sulla famiglia. Non solo ambiente,
quindi, ma anche uno sguardo attento al socia-
le attraverso la creazione, proprio nella parte
centrale del paese, di un motore pulsante che
offre spazi ampi ai giovani e risponde alle esi-
genze di aggregazione e socializzazione di ogni
fascia di età. Il parco, che ha al suo interno una

scuola e una palestra pe
da attraversare, da vivere
re i pensieri e le speranze
zioni. 
E’ un’area verde che a
Ghironda - con un piccol
versa - con percorsi ciclo
re e giochi per i più giova
riconoscimento attribuito
rientra nelle competenz
questo non è soggetto a
fatto che esso “si disting
cura e qualità progettua
plici componenti: urbanis
progettazione del verde e
che ne fanno un esemp
realizzazione di qualità i
sofia ambientale”.

E’ arrivata anche da noi. Alla fine di
settembre fu avvistata in via Pedrazzi
e via XX Aprile, ma la rete di monito-
raggio costituita da speciali ovitrap-
pole ha dato conferma della sua pre-
senza su tutta l’area urbana. Ha un
aspetto caratteristico che la distingue
per la sua colorazione nera, con una
caratteristica banda bianca che attra-
versa longitudinalmente la parte dor-
sale del torace, mentre l’addome e le
zampe presentano bande ad anello
bianche.
degli alberi). Depone le uova in
contenitori come copertoni abban-
donati, lattine, sottovasi, secchi,
annaffiatoi, bidoni e qualsiasi altro
manufatto in grado di raccogliere
anche piccole quantità d’acqua.  
La puntura della zanzara “tigre”,
attualmente in Italia, non porta
alcun rischio concreto di trasmis-
sione di malattie infettive all’uomo.
La lotta larvicida e l’eliminazione
dei potenziali luoghi di sviluppo
larvale è la soluzione migliore per-
ché si configura allo stesso tempo

come lotta preventiva e non inqui-
nante.  
Cosa fa l’Amministrazione
Comunale 
Per il 2003 al progetto di lotta alla zan-
zara comune si unisce quello contro la
zanzara “tigre”. In questo caso la lotta
alla zanzara “tigre” prevede un proto-
collo di sorveglianza e di intervento
che in sintesi si articola nei seguenti
punti: realizzazione di una rete di
monitoraggio su tutto il territorio
comunale; trattamento delle caditoie
pubbliche e private della tombinatura
all’interno del capoluogo (area dove è
stata verificata la presenza della zan-
zara); rimozione dei focolai larvali atti-
vi e di quelli potenziali; emissione di
una Ordinanza sindacale che miri a
prevenire la formazione dei focolai di
riproduzione larvale di origine antro-
pica..  
Cosa deve fare il cittadino 
E’ necessaria la collaborazione dei
cittadini per fare accedere gli ope-
ratori incaricati del Comune nelle
proprietà private e segnalando l’u-

bicazione dei tombini o altri luoghi
possibili d’infestazione. Inoltre è
fondamentale non abbandonare
all’aperto contenitori che possono
raccogliere acqua, come bidoni,
sottovasi, annaffiatoi…; chiudere
ermeticamente con una zanzariere
o con coperchio i bidoni presenti
all’esterno; svuotare completa-
mente i sottovasi dell’acqua alme-
no una volta la settimana oppure
immettere nel sottovaso per tutta
la sua circonferenza 30-40 gr di
rame metallico (tipo elettrico), pri-
vato della guaina di plastica.
Utilizzare il prodotto antilarvale
granulare, messo a disposizione
gratuitamente dal Comune, in con-
tenitori con volume superiore a
due litri, con cadenza settimanale,
da maggio a ottobre.

Per informazioni e segnalazioni si
può contattare l’URP del Comune
051 6502111 oppure il Centro
Agricoltura Ambiente di Creval-
core tel 051 981698 

RETI DI PAROLE Presentato
a Docet un nuovo sito di poesia per ragazzi 

Il bene si espande a
macchia d’olio
Cos’è l’affidamento famigliare
Si diffonde, si propaga, si espande a macchia
d’olio la voglia di aiutare gli altri. Le forme di
solidarietà si moltiplicano perché aumenta la
sensibilità nei confronti di chi ha bisogno di
noi e i modi di esserci sono tanti e variano a
seconda dei vissuti, delle esigenze e delle
risposte che ognuno è in grado di fornire a chi
ci circonda. La serata organizzata il 7 aprile
presso la sala consiliare è un altro esempio di
come sia possibile incontrarsi per dare solu-
zione ad un problema. In quell’occasione si è
parlato di affidamento familiare. A questa ini-
ziativa organizzata dal servizio per la tutela
dei minori e delle famiglie del Comune di
Anzola, sono intervenute la psicologa del
consultorio famigliare dell’Azienda Bologna
Sud, Tiziana Giusberti, l’assessore alle politi-
che sociali del Comune Angelina Marini, le
operatrici del Comune e alcune famiglie che
vivono questa esperienza dell’affido. Che
cos’è, quanto dura in che cosa consiste sono
le più frequenti domande che si legano a que-
sto tema. Per chi volesse avere ulteriori infor-
mazioni può rivolgersi all’assistente sociale
del Comune di Anzola dell’Emilia,
Alessandra Pinelli 051 6502135.

Ufficio Mobile della Polizia di Prossimità:
calendario mensile della presenza sul territorio comunale 

Settimana
Giorno Zona Via Orario

I^ settimana
Lunedì Capoluogo Via IV Novembre c/o Ufficio Postale 8:00 / 9:00
Martedì Lavino Via Emilia, 10 11:00 / 12:00
Mercoledì Capoluogo Via XXV Aprile (Parco– Scuole medie) 17:00 / 18:00
Giovedì S. Giacomo M. Via Castello del Bue (Centro Civico) 17:00 / 18:00
Venerdì Capoluogo Via Lunga / Via Emilia 17:00 / 18:00

II^ settimana
Lunedì Capoluogo Via IV Novembre c/o Ufficio Postale 8:00 / 9:00
Martedì Lavino Via De Rosa / Via D. Alighieri 11:00 / 12:00
Mercoledì Capoluogo Via XXV Aprile (Parco– Scuole medie) 17:00 / 18:00
Giovedì S. Giacomo M. Via Persiceto, 19 (direzione S.G.P.) 17:00 / 18:00
Venerdì Capoluogo Via Lunga / Via Emilia 17:00 / 18:00

III^ settimana
Lunedì Capoluogo Via Rumpianesi 8:00 / 9:00
Martedì Lavino Via G. Rossa / Via Matteotti (Area verde) 17:00 / 18:00
Mercoledì Lavino Via De Rosa / Via D. Alighieri 11:00 / 12:00
Giovedì S. Giacomo M. Via Persiceto, 19 (direzione S.G.P.) 17:00 / 18:00
Venerdì Capoluogo Via Lunga / Via Guermandi 17:00 / 18:00

IV^ settimana 
Lunedì Lavino Via Emilia, 10 11:00 / 12:00
Martedì Lavino Via Matteotti (Parcheggio Mulino) 17:00 / 18:00
Mercoledì Capoluogo Via Baiesi / Via Chiarini 16:00 / 17:00
Giovedì S. Giacomo M. Via Alvisi / Via Garibaldi 17:00 / 18:00
Venerdì Lavino Via De Rosa / Via D. Alighieri 11:00 / 12:00

È arrivata 
la zanzara tigre



Ricevo una lettera da un abitan-
te di Lavino che merita la
nostra attenzione. Mi sono per-
messo di fare una sintesi dei
brani più significativi.
• La comunità di Lavino è sem-
pre stata divisa dalla via Emilia
e dal suo traffico. Il rifacimento
del ponte, realizzato con uno
spropositato uso di barriere, ha
accresciuto il senso di divisione;
• Se sarà realizzata la soprae-
levata che scavalca l’Emilia a
est di Lavino,  il suo traffico si
aggiungerà a quello della via
Emilia e della tangenziale,
sempre intasata come un’auto-

strada. La frazione non affo-
gherà nell’acqua del suo  tor-
rente, ma nello smog;
• Nonostante la completa
apertura della tangenziale,
Lavino è attraversata da un
fiume di macchine e mezzi
pesanti che hanno distrutto per
la seconda volta    i giunti del
nuovo ponte. Ad ogni passaggio
di autocarro si verificano sob-
balzi e rumore che scuotono il
ponte, e le case circostanti;
• Di giorno la circolazione è
senza tregua, mancano bretel-
le di raccordo fra Emilia e tan-
genziale ed i veicoli sono

costretti a servirsi della strada
storica come e più di prima. La
notte allo spegnersi dei se-
mafori il traffico è già calato,
ma aumenta la sua velocità;
• Che senso ha costruire tan-
genziali se poi si consente il
passaggio di imponenti volumi
di traffico sulle vecchie strade?
• Che finalità si sono persegui-
te se oggi si sopportano gli
stessi disagi di quando esisteva
la sola via Emilia?
• Che senso ha non costruire
gli svincoli   indispensabili a di-
videre il traffico di passaggio da
quello locale e da quello pe-

sante ed industriale?
•L’amministrazione aveva
pomposamente anticipato un
piano di riqualificazione urbana
e di recupero ambientale, ma
le promesse di miglioramento
si sono dimostrate illusorie.
Dove sono i miglioramenti se il
traffico, all’indomani dell’inau-
gurazione della tangenziale, è
ancora aumentato perché tutto
quello proveniente dall’abitato
di  Anzola,  e dalle sue indu-
strie,  diretto a Bologna passa
da Lavino?
• Che senso ha aver eliminato
l’unica bretella di raccordo esi-
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Lavino: che sen

Riprendiamo il dialogo con l’ami-
co Giancarlo (non inserito nel
nostro articolo “FINALMENTE”
nell’ultimo notiziario comunale,
Anzola Notizie, per il limitato
spazio a disposizione). 
Riprendendo quanto dicevamo,
caro Giancarlo, devi sapere che,
sempre nello stesso consiglio
comunale, è stata approvata, a
maggioranza, la proposta di una
nuova strada, che partendo dalla
via Emilia attraverserà parte del-
l’aria privata della ditta Fabbri
(che cedendo l’area, a sua volta,
avrà in cambio concessioni per
nuove costruzioni industriali), si
è detto che la spesa è in parte a
carico della stessa ditta Fabbri e
in parte del Comune di Anzola.
Bene. Dice Giancarlo Se la Fabbri
farà nuovi capannoni vuol dire
che assumerà nuovo personale!
O…no? Oppure affitterà tutto ciò
che costruirà?! Caro Giancarlo,
sei proprio un’imperdonabile

malpensante! Non c’è solo il
male ma anche il bene! Se si farà
sia la strada e sia le strutture
industriali, le intenzioni sono
buone. Ma dimmi Sergio che
vantaggi avrebbe il Comune a
spendere danaro per costruire la
strada? Ti spiego: secondo le
intenzioni della Giunta Comunale
che l’ha proposta - vedi le cosid-
dette Linee Guida - attraversan-
do via Baiesi, congiungerà la
zona sud con una strada chiama-
ta “bretella” che passerà per le
aree verdi e agricole, e quindi, si
collegherà alla via Lunga.
Un’altra “bretellina” costeggian-
do parte i confini della centrale
ENEL devierà dalla via Lunga per
immettersi, dopo aver tagliato la
via Emilia, in via delle Terremare
scorrendo davanti al supermer-
cato COOP poi passando sotto la
circonvallazione e la ferrovia, con
un tunnel, s’immetterà su via
Bosi, collegandosi con via

Mazzoni in direzione Persiceto.
Fammi capire meglio Sergio. A
proposito di quelle “bretella” e
“bretellina” che attraversereb-
bero terreni agricoli, come tu
dici, non c’è il pericolo che poi
fatta la strada si costruiscono
nuovi insediamenti abitativi,
dando spazio alla speculazione
edilizia? Giancarlo, tu vedi sem-
pre il lato speculativo, forse non
è così. Sara come dici ma il dub-
bio mi rimane. Per quanto
riguarda la “bretellina” che
passa davanti alla COOP e prose-
gue per Persiceto, in questo
modo non si porterà tutto il traf-
fico, compreso i mezzi pesanti,
dalla Bazzanese alla
Persicetana, in una zona già in
difficoltà oggi, e che sarà più
densamente abitata  nel prossi-
mo futuro, con i cittadini che
vanno (e andranno) a far spesa al
supermercato col rischio di
diventare caotica e pericolosa?

No, Giancarlo, non pensare sem-
pre al male! Se i geometri del
Comune hanno studiato e calco-
lato tutto, avranno pure le loro
ragioni! Devi sapere che essi
hanno pensato di aggiungere alla
“bretella e bretellina” un avver-
bio e un sostantivo cioè “in salva-
guardia”, quindi questo significa
che le suddette bretelle sono
state messe in salvaguardia.
Sergio, ma cosa  vuol dire salva-
guardia?  Devi sapere, Giancarlo,
che ciò significa che per il
momento verrà tutto accantona-
to, poi si vedrà. Non riempirti la
testa di preoccupazioni. Vedi,
nella vita esiste il bene e il male
noi dobbiamo stare sempre dalla
parte del bene. Nel mondo ci
sono dei Paesi cosiddetti “cana-
glia” che bisogna combatterli; gli
USA hanno già individuato chi
sono: Saddam è una di quelli e
bisogna fargli guerra, bombar-
darlo, così trionfa il bene. 
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Parlando con il mio amico G

2 gennaio 1991 - Dalla lettera di
Madre Teresa di Calcutta indirizzata
a Bush Senior e Saddam Hussein….
“ …Entrambi avete i vostri argo-
menti da presentare, il vostro popo-
lo da proteggere, ma vi scongiuro di
ascoltare innanzitutto quell’UNO
che è venuto al mondo per insegna-
re la pace…. Ci saranno tra breve
vincitori e vinti, in questa guerra
che tutti temiamo, ma che mai
potrà giustificare la sofferenza, il
dolore, la perdita della vita che le
vostre armi provocheranno…”.
Chiunque abbia coscienza limpida
e voce profetica, potrebbe riscri-
vere oggi la stessa lettera, con lo
stesso indirizzo (uno junior al
posto di senior). 
• 19 marzo 2003 – 
“Chi decide che sono esauriti
tutti i mezzi pacifici che il diritto
Internazionale mette a disposi-

zione, si assume una grave
responsabilità di fronte a Dio,
alla sua coscienza e alla storia”.
Questo l’ennesimo e duro monito
del Papa contro la guerra.
Purtroppo però la guerra è iniziata:
UUnnaa  gguueerrrraa  iinnggiiuussttiiffiiccaattaa,,  iilllleeggiittttii--
mmaa,,  ppeerriiccoolloossaa  ee  ssbbaagglliiaattaa..
In Vaticano si pensa e si scrive
che “quando si conoscerà tutto si
vedrà che questa guerra era già
stata decisa qualunque fosse il
risultato delle ispezioni ONU, era
stata programmata dall’entoura-
ge di Bush ben prima dell’11 set-
tembre, ed ha ben poco a che
fare con i problemi del terrori-
smo, che con le guerre non si
risolvono ma di moltiplicano”. 
E NOI ALTRI? 
Per non arrenderci, noi possiamo
e dobbiamo continuare a: 
1) Prendere posizione contro le

violazioni dei diritti, della libertà
e della vita che sono avvenute in
IRAQ (che ha sterminato i suoi
Curdi, imprigionato e torturato i
suoi sciiti ed i suoi oppositori
interni).
3) Dire che ciò che Putin e prima di
lui Eltsin hanno fatto in Cecenia
somiglia molto a un Genocidio.
5) Dire che a Cuba c’è un regime
del tutto diverso dalla democra-
zia che era stata promessa.
7) Dire delle pesanti violazioni in
atto in Vietnam, Cambogia, Cina,
Corea del Nord e varie altre parti
del mondo, ma senza dimenticare
che molti dei paesi amici degli USA
(e dell’Europa) sono altrettanto
liberticidi, nel mondo arabo,
Sudamerica, Africa e altrove.
9) Ricordare lo stato di abbandono
in cui versa l’intero continente
africano, con tutta la sua fame, la

sua mancanza di acqua, la terribi-
le incidenza dell’AIDS. 
11) Denunciare l’odiosità e l’inu-
tilità degli embarghi, in partico-
lare di cibo e medicinali, anche
se autorizzati dall’ONU in IRAK
coma a Cuba, che colpiscono
pesantemente i popoli ma non i
governi. L’efficacia non bastereb-
be a riscattarne l’ingiustizia. Ma
per sconfessarne l’efficacia
basterebbe la denuncia (e la pro-
paganda) americana sugli arse-
nali di armi di Saddam.
13) Dire che siamo a favore delle
ispezioni dell’ONU e per il disarmo
Irakeno, ma dire anche, come per-
sone, come europei, come italiani
che rispettano la loro Costituzione,
che non possiamo accettare la
politica di potenza e di guerra pre-
ventiva del più forte paese del
mondo, che è giusto e possibile cri-
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Contro la guerra e contro 

L’urbanistica e la trasformazione della
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Il gruppo consigliare “Progetto
per Anzola”,e i Socialisti
Democratici,informano i citta-
dini che la Giunta Municipale ha
presentato un corposo gruppo
di ben tredici varianti al Piano
Regolatore Generale che rap-
presentano un’altra negativa
ipoteca sulla gestione corretta
ed ordinata del territorio.  Per
dare l’esatta dimensione di ciò
che la Giunta si appresta ad
approvare,tenete conto che
circa un anno fa furono posti in
discussione degli indirizzi di
sviluppo (in larga parte conte-

stati da tutti i gruppi dell’oppo-
sizione e dalle associazioni
ambientaliste) che rappresen-
tavano delle evidenti risposte
sbagliate alle legittime richie-
ste di espansione economica  e
sociale del paese,e contestam-
mo duramente la Giunta per-
ché ad Anzola Emilia c’era
anzitutto la necessità di ricrea-
re un equilibrio corretto fra svi-
luppo e vivibilità.
Oggi,non solo non sono state
ancora approvate le contestatis-
sime proposte dell’Amministra-
zione Cocchi, ma addirittura sono

state presentate altre tredici
varianti che (se approvate) rap-
presentano un’altra irreversibile
cementificazione del paese.
Pertanto,vviissttaa  llaa  qquuaannttiittàà  ee  qquuaa--
lliittàà  ddeellllee  pprrooppoossttee  pprreesseennttaattee,il
nostro Gruppo si dichiara favore-
vole a valutarle purchè le esigen-
ze che provengono dalle attività
economiche e produttive,nonché
dall’ulteriore crescita residen-
ziale,ssii  iinnsseerriissccaannoo  iinn  uunnaa  llooggiiccaa
ddii  ssvviilluuppppoo  ggeenneerraallee  ddii  lluunnggoo
rreessppiirroo  ee  nnoonn  sseettttoorriiaallee..
Inoltre protestiamo per gli
scarsi tempi destinati alla

discussione preventiva delle
varianti e chiediamo che questi
siano adeguati alla necessità di
valutare con ponderazione la
materia,al fine di fornire una
risposta ragionata e meditata
al paese e in Consiglio Comu-
nale. E infine ci chiediamo se
sia proprio necessario realizza-
re in modo disordinato (e
molto,ma molto discutibile)
tanti nuovi insediamenti a pochi
mesi dallo scadere del nostro
mandato amministrativo,o se
non sia meglio aprire il con-
fronto su un nuovo Piano
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“Come si fa per chiedere aiuto ai
servizi sociali del Comune? Ho

alcuni problemi e vorrei poterne
parlare con qualcuno. 

”Le assistenti sociali del Comune
sono a disposizione dei cittadini che
desiderano incontrarle per un collo-
quio. In particolare, Maria Vittoria
Cirelli si occupa dei problemi di
adulti e anziani, mentre Alessandra
Pinelli segue il Servizio per la tutela
dei Minori e delle Famiglie. Le assi-
stenti sociali ricevono solo su
appuntamento. Chi vuole chiedere
un appuntamento deve telefonare
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico
al numero 051.6502111.

Centro Antico: un progetto 
di riqualificazione per promuovere 
le attività commerciali.
E’ stato conferito un incarico alle
Associazioni Confesercenti e Ascom di
Bologna per l’effettuazione di uno stu-
dio sulle attività commerciali ricom-
prese nel capoluogo anzolese.
L’Amministrazione comunale mette in
campo proprie risorse anche di carat-
tere economico per fare in modo che il
vasto processo di trasformazione edili-
zia e riqualificazione urbana che
riguarda il Centro di Anzola (con inte-
ressamento anche di viabilità, par-
cheggi, verde, arredo urbano,etc.)
tenga conto di ogni elemento utile per
dare un’impronta e uno stimolo al con-
solidamento e allo sviluppo delle atti-
vità commerciali, ritenendole elemen-
to essenziale per la vita del paese. Il
progetto di riqualificazione commer-
ciale, prevederà, come già preannun-
ciato nelle sedute pubbliche di presen-
tazione, proposte e interventi finanzia-
bili anche con contributi a fondo perdu-
to da parte della Regione Emilia-
Romagna. Maggiori dettagli sul pro-
getto e sulle iniziative intraprese ver-
ranno forniti nel prossimo notiziario. 

Medaglia d’oro al valore atletico
Anna Paola Bettelli ha ricevuto in
occasione della cerimonia organizzata
il 15 febbraio scorso dal Comitato
Olimpico Nazionale Italiano, la meda-
glia al valore atletico: ci congratulia-
mo con lei per il risultato ottenuto di
cui siamo orgogliosi. 

La Banca del tempo e il Gruppo
Famiglie informano
Si è tenuto il 28 marzo l’’incontro-con-
fronto con le altre Banche del Tempo’,
quelle di Bologna, Bazzano, Castel
Maggiore, Granarolo dell’Emilia,
Ferrara, Modena, Quartiere Navile e
Spilamberto. Una serata in cui si è
fatto il punto sulle attività e su come
sapersi proiettarsi nel futuro.
La Banca del Tempo e il Gruppo
Famiglie di Anzola dell’Emilia si riuni-
scono ogni 1°martedì del mese alle ore
20,30 presso la sala del volontariato
del centro polivalente Edmondo De’
Amicis. Il laboratorio si tiene ogni mar-
tedì dalle 15,30 alle 18,30 (nella mede-
sima sede). I telefoni utili sono:
Giovanna 051 732747; Brunella 051
734951; Norma 051 731306. Vi ricordia-
mo che continua la raccolta pro guarda-
roba (soprattutto per bambini di ogni età).

Invariate le aliquote ICI 
del 2003
Il 30 giugno scade il versamento dell’acconto

Per l’anno 2003 sono state mantenute le stesse ali-
quote dell’anno 2002:
44,,55  ppeerr  mmiillllee per  abitazione principale e un garage
di pertinenza (per abitazione principale si intende
quella in cui il    proprietario è residente)
55,,55  ppeerr  mmiillllee per tutti gli altri immobili
Le detrazioni sono:
€ 110033,,2299 per abitazione principale
€ 221166,,0000 per casi particolari  (gli stessi previsti per
l’anno 2002 con valori di reddito aggiornati) 
L’aaccccoonnttoo dovrà essere versato entro il 30 giugno,
mentre per il saldo sarà possibile effettuare il paga-
mento dal 1° al 22 dicembre ((il 20 Dicembre è un
pre-festivo).
Il versamento dell’acconto è pari al 50% sul totale ICI.
Mediante l’applicazione delle aliquote e delle detrazio-
ni dell’anno precedente.
Coloro che hanno versato l’imposta 2002 per l’intero
anno e non hanno subito variazioni per l’anno 2003, in
acconto devono versare la metà dell’imposta pagata
complessivamente nell’anno 2002.
Il ssaallddoo è pari all’imposta dovuta  per l’anno in corso,
decurtando quanto già  versato in acconto. 
L’imposta può essere versata anche iinn  uunniiccaa  ssoolluuzziioo--
nnee,, entro la scadenza prevista per l’acconto.
IIll  ccoonnttoo  ccoorrrreennttee  ppoossttaallee  ssuull  qquuaallee  
eesseegguuiirree  iill  vveerrssaammeennttoo  èè  iill  sseegguueennttee: nn..  12005484
intestato a: COMUNE DI ANZOLA EMILIA
I.C.I.  SERVIZIO TESORERIA
Via Grimandi, 1 – 40011 ANZOLA DELL’EMILIA
Il pagamento può essere effettuato presso un qual-
siasi ufficio postale e, per i correntisti della Cassa di
Risparmio in Bologna, presso le filiali di Anzola
dell’Emilia e Lavino di Mezzo, a fronte del pagamen-
to della commissione di € 1,00. Per i non correntisti
CARISBO verranno addebitate all’utente € 2,58 di
commissione.
TARDIVO  VERSAMENTO I.C.I. :
PPoossssiibbiilliittàà  ddii  RRaavvvveeddeerrssii
Nel caso in cui il contribuente ometta di effettuare il
versamento per l’anno 2003 o abbia omesso di versa-
re  l’imposta per l’anno 2002 nei termini stabiliti può
sanare la propria posizione applicandosi autonoma-
mente le sanzioni ridotte, come segue:
• versamento  dell’imposta entro 30 giorni dalla sca-
denza prevista:
• Applicare all’imposta dovuta la sanzione del 3,75% 
• Applicare all’imposta dovuta gli interessi del  3%
annuo calcolato per i giorni di ritardo
• versamento dell’imposta entro un anno dalla sca-
denza prevista: 
• Applicare all’imposta dovuta la sanzione del 6%
• Applicare all’imposta dovuta gli interessi del 3%
annuo calcolato per i giorni di ritardo .
Il pagamento della sanzione ridotta e degli interessi
deve essere effettuato contestualmente alla regola-
rizzazione dell’imposta utilizzando il bollettino ordi-
nario di versamento ICI barrando l’apposita casella
“Ravvedimento”.
Se il contribuente non provvederà in tal modo, l’uffi-
cio tributi procederà ad applicare la sanzione prevista
dal D.Lgs. 18/12/1997, n. 471 che è pari al 30% del-
l’importo non versato oltre all’applicazione degli inte-
ressi nella misura del 5% annuo.

Compilazione dei bollettini più semplice con
l’aiuto del Comune

La storia di una ‘riqualificazione’. Lavino di Mezzo: finanziamenti dalla
Regione allo studio di fattibilità per migliorare la qualità urbana

Asilo Nido: è tempo di iscrizioni
Fino al 30 Aprile 2003 saranno accol-
te le richieste di ammissione all’asilo
nido comunale per l’anno scolastico
2003/2004 (per bambini nati negli
anni 2001 e 2002).
Le domande potranno essere pre-
sentate personalmente presso
l’URP; oppure inviate per posta con
raccomandata A.R. o via fax al n.
051/731598, unitamente alla fotoco-
pia di un documento d’identità. 

Apre il bando per i contributi 
per l’affitto
Nel mese di maggio saranno accolte
le domande per la concessione dei
contributi integrativi per il pagamen-
to dei canoni d’affitto per l’anno
2003. Prima di consegnare all’URP le
domande di contributo, occorre farsi
rilasciare l’attestazione ISEE dai CAF
(Centri di Assistenza Fiscale):

Elenco CAF:
CAF CGIL sede di Bologna- a cui si
può accedere previo appuntamento,
telefonando a Teorema 
Tel. 051/4199340
CAF CISL sede di Bologna – Via
Amendola n. 4/d – Tel. 051/256711
CAF UIL sede di Bologna – Via
Malvasia n. 6/2A – Tel. 051/554076

“Riqualificare” è un termine
che circola sovente tra gli uffi-
ci dei Comuni, soprattutto
quelli tecnici, passa anche
attraverso i banchi del
Consiglio e muove i suoi passi
lungo il territorio, attraverso lo
studio sistematico e approfon-
dito delle modalità più oppor-
tune per migliorare gli assetti
urbani e territoriali, offrendo le
più vantaggiose opportunità
per una buona qualità del vive-
re ai suoi abitanti. 
“Riqualificare” significa partire
da uno studio di fattibilità di un

luogo per individuarne le con-
dizioni che possono elevare la
sua qualità urbana e ambien-
tale, rafforzandone l’identità e
raggiungendo un più stabile
assetto urbano. Questo è ciò
che, a partire dal ’97, si è fatto
per Lavino di Mezzo, con l’in-
tento di pianificare una serie di
interventi che negli anni a
seguire avrebbero inciso forte-
mente sulla sua qualità urba-
na, con il nuovo ponte sulla via
Emilia, con l’apertura della
tangenziale, con la modifica
degli spazi verdi, la demolizio-

ne del fabbricato del Consorzio
agrario...
Tale studio è stato accolto
favorevolmente dalla Regione
Emilia-Romagna che lo ha
totalmente finanziato ed è
comparso in un articolo sulla
autorevole rivista ‘Urbanistica
Informazioni’ di dicembre
2002, nel quale si sottolinea la
novità per la nostra realtà di
avere realizzato un ‘laborato-
rio di progettazione’ a cui
hanno preso parte i residenti e
i ragazzi delle scuole. Da que-
sto studio ha preso il via il

Piano di Recupero di Iniziativa
Pubblica di Lavino di Mezzo e
anch’esso ha ricevuto parere
positivo dalla Regione che lo
ha finanziato per un importo
pari a 20.433,43 euro. La par-
tecipazione e il coinvolgimen-
to dei cittadini sono stati
estremamente importante
per orientare il processo deci-
sionale verso la valorizzazione
della rappresentatività al fine
di condividere obiettivi e
modalità d’intervento e per
individuare i contenuti del
Piano.

Sarà l’ufficio tributi del Comune ad aiu-
tare i cittadini a effettuare il calcolo del-
l’imposta comunale sugli immobili (ICI).
Possono usufruire di questo servizio i
pensionati con oltre 65 anni di età al
31/12/2002, residenti nel Comune, pro-
prietari di un’unica unità immobiliare
adibita ad abitazione principale, con
eventuale garage e cantina, che non
presentano la dichiarazione dei redditi
nell’anno 2003 (mod. 730 o Unico).
Sulla base dei dati che saranno dichia-
rati dagli interessati su appositi modu-
li l’ufficio tributi predisporrà, per l’an-
no 2003 e successivi, i relativi bolletti-
ni inviandoli direttamente a casa.
Per coloro che hanno già richiesto il
servizio per l’anno 2002 il Comune ha
già provveduto ad inviare il modulo a
conferma dei dati dichiarati l’anno
precedente e valevole anche per gli
anni futuri.
Dovrà essere cura del cittadino comu-
nicare in tempo utile al suddetto uffi-
cio eventuali variazioni inerenti a
cambi di quote di possesso, vendite e
cambi di residenza.

Gli interessati potranno presentarsi
presso l’ufficio U.R.P. (piano terra) 
Entro il 30/04/2003
con i seguenti documenti::
• Copia visura catastale o rogito di
acquisto
• Codice fiscale dell’interessato e di
eventuali comproprietari
Ufficio tributi
Lo spi informa
I pensionati e i cittadini che devono
compilare la dichiarazione dei redditi
(mod 730, unico ed Ici) e non si sono
prenotati l’anno scorso, devono rivol-
gersi direttamente al Caaf di Teorema
tel 051 4199333 per prendere l’appun-
tamento.
Per gli ultrasettantenni che utilizzano
per il pagamento il conto corrente, il
costo di ogni bollettino è di 0,77 euro
anziché 1,00 euro. E’ necessario
richiedere il costo ridotto mostrando
un documento di identità. Per qualsia-
si ulteriore chiarimento è possibile
rivolgersi a Spi- Cgil di Anzola
dell’Emilia, 051 733123 dal martedì al
venerdì dalle 9 alle 12

Urp informaEMERGENCY E SCUOLA: 
RACCOLTA DI FIRME ALL’URP

Si raccolgono all’Urp le firme per l’at-
tuazione del principio del ripudio
della guerra sancito dall’articolo 11
della Costituzione e dallo Statuto
dell’Onu. Si tratta di una iniziativa
popolare promossa da Emergency.
Firme all’Urp si raccolgono anche a
favore dei diritti umani nella scuola,
affinché vengano insegnati nelle scuole
medie inferiori e superiori per educare
cittadini responsabili e in grado di
affrontare le sfide del XXI secolo. Sono
necessarie 50.000 firme entro l’11 luglio
2003 perché la proposta di legge di ini-
ziativa popolare per l’introduzione della
materia ‘Educazione ai Diritti Umani’
nelle scuole venga discussa in
Parlamento e diventi Legge di Stato.

COLLABORARE PER LA SICUREZZA
Per rendere sempre più sicuro il paese in
cui viviamo serve l’aiuto di tutti, per que-
sto vi invitiamo a segnalare  tempestiva-
mente qualsiasi situazione significativa o
che vi sembra strana e a rivolgervi alla
Polizia Municipale ed ai Carabinieri, per
aiutarli a monitorare meglio il territorio.

POLIAMBULATORIO 
Si è conclusa la ristrutturazione del
poliambulatorio attuata per consentire
spazi più adeguati alla riservatezza degli
utenti. Porgiamo i migliori auguri a tutti
gli operatori e ai cittadini affinché possa-
no trovare in questi nuovi locali un modo
sereno di lavorare e di curarsi.


